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Leggemmo e rileggém 
sa delìlpnor. Minghettie nel sunto,te 
ailigentssimo datoci;; dall' egregio 
nostro corrispondentV e nel testò 
che ne diedero i moretti^ dèi de^ 
putato di Legnago. '•'• 

E lo trovammo cosi strano, così 
povero, così scorvcluslonato, mal-
rado T orpello di: una splendida 
forma, che risentimmo paura di' 
emetterne tale giudìzio che, ne ve­
nisse accusa d'imparzialità, , 

Ma il plebiscito: c h f j a stampa 
liberale ha emesso, venne a sussi­
dio della nostra opinione — e d è 
di questo plebiscito che riportiamo 
qui al e Km guidizn, " 
gliano al ftostro. 

Che, so sì vuol tirare da tutto ciò 
la conclusione vera, è questa: la De­
stra è morta, ed oggi le Celebrano i 
funerali pt̂ r mezzo dei BUOI capi. 

Sinp.^l^^ierì,, ì veterani del partito 
autoritario erano minoranza, ma re-

- • • - • • • ' • ' ' ' - • i • • , - - • 

^'stavano ai loro posto ; dòpo il discorso 
di.Minghetti, i veterani spariscono: 

_ , r 

non vi sono.piil che dei convertiti, , 
•- V L i i 
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dal resaltato del cplìoquìo di "Vìéhna, 
nulla ha più da temere né dulia mi:-
noransra, né dalla coalizione dei dis-
sideuti pon questa* 
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La Riforma : 
iphi avrebbe detto a tipi,, scomuni­

cati, che l'on. Minghetti avrebbe am­
messo come cosa legittima la perfet-.^ 
t im^S — e quindi la riforma •— dello 
Statuto 1 Eppure, cosi è. 

Ora, noi nonJiciamo certo.che Ton. 
Mingbetti.non,pensa queUo che dicev 
possiamo ben dire però che, se tor­
nasse al potere, quello che ei pensa 
non lOjfevebbe. Lo, possiamo, appog-

,cì,%piì soltanto a inlMioni, ma 

^ 7.yz T J 
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.,. Lasciamo p ^ ^ c h e nei sedici .anni, 
dì;governo della Destr^ governo nel 

uaie l*on. Minshetti ha avuto tanta 
' s* è visto cosa essa voleva in 

1 - - _ 

latto di liberalismo e di progresso. 
Abbiamo esempi più recenti per te-
nerci fermi nell'idea che i niioyi ,o-
rizzonti cheJ'pnor, I^ìnghQttiJja. di­
schiuso al proprio partito, si chiude­
rebbero immediatamente, qualora egli 
fosse chieii'àtO: ad avviare verso que-
gii orizzonti il Pa,tìse. Ne citeremo uno 
abbastanza eloquente 

I4pn. Minghè^ha detto nel suo 
discorso che,al criterio della scuola 
elementaie come base al diritto di «• 
lettorato egli preferisce il suiFcagio 
universale. Ora, è ovvio ij^pmandar-
glì: come mai, con questa idea, quan­
do sì presentò l'emendampnto Grispi, 
iiv quale assicurava precisamente il 
BUffragio universale, con la sola e ne­
cessaria'e logica garanzia del saper 
leggere,e scrivere, l'onor. Minghettì 
votò contro coi suoi amici"ì Diquinon 
si scappa: 0 égli enuncia 'teorie di 
governe coi fermo proponimento di non 
attuarle, quando tornasse al potére^ 
e di ostt:>ggìarle se proposte da altri, 
0 il suo contpgno alla Camera ' è in 
perfetta opposizione col suo discorso. 

La Lombardia: 
Il discorso dell'on. Minghetti'segna 

t̂in colmo nella serie dei travestimenti 
0 delle trasformazionfr^he dir si vo-

! • " - • • • • . • ' . ; . L , 

gliano. 
Non diciamo già W e non sapessimo 

essere Ponor. Minghetti un liberale, 
ma dair esserlo in fondo in fondo oX 
proclamarlo ad alta voce, anche a ri­
schio di non esser'^èvedutò, è un ben 
altro affare. 

Che l'onor. Minghetti si ricredesse 
di suò*l3ee erronee non si saremiìiaif 
sognati mai di lagnarcene, ma per te­
ner conto delle sue dichiarazioni è 
.ammetterle come .buone, occorre porle 
in quarjintena ,e speciaìmeiite occórre 
che abbiano la riprova nei fatti. Se 1 
giornali nàòderaiti hanno tenuto fin 
qui un linguaggio ostileàtll idee pro­
pugnate dalla Sinistra; se nelle Às-
sociaziom costituzionali si è gridato 
a squarciagola c^@-P Italia aarebbe 

g^Juando'-veniss 
approvale certe lèggi liberali^ chiaro 
che sarebbe-necessario'àyeré degli 
argoménti molto sicuri per ismettere la 
diffidenza e per credere alle parom che 
sono state per lo agp i^^^g^unc ia te 
a Legnago daU* on. Minghetti. 

Lyon. Minghetti con queste parola 
u i ^ m n - , - .^, :.•„•,- • - . - • , • - IO ' iv^^ 

tende^Marsi ammirare anche dal Sella. 
NÒi^mmiriamo, ma ne diffidiamo. 

E basta per oggi,.., e per sem­
pre . •••• '•" '̂ ^tì^"^ 

L'on>: Minghetti è giudicato. 
Il profeta dei moderati non po­

teva sopravvivere alle esequie dei 
suo partito, * 

Il Libro Rosso. Austriaco 
i'S-lSi : 
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Capitale: 
OHe fei dtìvtì pensare d'un uomo 

polìtico il quale dice: non voglio la 
Sinistra, la combatto e la aborro; -^ 
ma soggiunge ^^iliF®' f*re ciò che 
%^|a Sinistra, perchè s!%lita di cosà 
buone 0iJ iiiìli al paese? 

Più logico è certamente il Sella. 
Accettando le id'Mi della Sinistra, ac-
cotta nuche gli uomini^ e scile m^j 
or sono, egli, uomo di Destra, cerco 
di comporre un ministero di Sinistra. 

È stata uni» esautorazione, ma era 
almoiio log ca nelle promesse e nalle 
couseguoiiZ'-; montre il Minghetti vuol 
prcscnturtsi con idee di SiuM.ra, e 
combattere, distruggere gli uomini 
«he le rappreseufeMno. 

L C o m e r e d$lle Marche: 
Francameiitei^oi ci aspettavamo, 

à3i.l piU grande UQmo politico dell*!-
talia -^ colie con iperbole sèttecen-, 
lista lo chiamò la Gazzetta di Véne" 
zia ' ^ un discorso politico più origi­
nale, e, via, più da uomo di Stato. 

Il discorso dell'onor. Minghetti, a 
parWla seduzione della forma» a par^ 

[te quel fine artificio-che tradisce lo 
ingegno potente e versatile dell' ora­
tore, è un discorso, non esitiamo a 
dirlo, che avrebbe potuto essere prò-
ferito anche dall'ultimo gregario della 
.Sinistra.-:;:; =̂̂- : ;\,': ;:\:^:V; 

, £ dicii3Lmo della Sinistra, perchè 
qtìellò'che si chiamerebbe ìlprogram-
ma deU'òhòr. Minghetti, è un prò-
gramma essenzialmente liberale, a cui 
forse in gran parte potrebbe soito-
scr ìvere^più ortodosso democraticQ 
della Camera 

Il libro rosso fu pubblicato e con­
tiene 152 documenti sugli affari dei 
confini lurcomontenegrini, dal 2 ot­
tobre 1880 sino al 29 gennaio 1881; 
indi 387 dispacci sulla regolazione dei 
confini turco-greci, dal dì 3 ottobre 
1880 sino al 30 agosto 1881; una re 
lazione soddisfacente sullo stato f| 

j - - - - ^ ,1 - • — ^ • ^ . . . . 

tuale d̂ eir Amministrazione nella Bo­
snia; la relazione spiega e motiva Ìl 
sistema di àmministrasión'e adottato 
in generale nella Bosnia tenendo pos­
sibilmente contq delle esistenti cotìt* 
fessioni religiose, mette in evidenza 
i l miglioramento Ottenuto dall' epoca 
dell'occupazione nelle condizioni dì si­
curézza pubblica del||gpaese,/accenna 
alla organizzazione dei tribunaU 0 alla 
favorevole influenza che eserciti^ sin 
d*ora neir amministrazione della gìù-
Atizia, la destinazione colà di 4Bp>3-
gati giudiziari- della monarchia; al 
nuovo Codice penale per la^^Bosnìo, 

p^ompìlato-calla ooOp«r|izie«oWèi gO-* 
^erni^dei duo paefii.sal modello del 
Codice penale^g|nerale del 2 maggia^ 
1852, entrato ilfvigore il 1.*' settem-: 

ibte^ Ì879, e nel quale circa :la bigi- ' 
mia e r adulterio si tenne contò della 
4'spo8Ìziipni delle leggi maomettane^. 
riservandP alcuni delitti alla giurisdi-

\ zione miUtare. La Oommisàióne dì pe­
riti si radfrierà fra breve e compilerà 

: colla cppp.erazionèi di giurati maomet-
ftanì, i^^iiovo Codice civile. 
• 'Là regpfazione delle finanze non fu; 
i ancora uHimata attese le de|ìòrevoli 
^^ondizionlflifeC^i ^^ trovato il paese;' 

Il rapporto espone indi le disposizioni 
prese circa le finanze e ì daxìì, ìl cam-
biamento compiutosi poco a poco nel 
sistema dì pagamento e percezióne^ 
delle imposte indir,ejt|g^, ê  del dazio 
cpnsumo,^offfe un quadro della coltura 
in generale, delle condizioni dei-pro-
dotti e delle industrie, ed espone final-, 
mente èssersi ottenuto un avanzo ne­
gli introiti di franchi 12,502; consta­
tato di essere glMntroitì sufficienti a 
cupprife le spese di amministrazione 
p#Ì880 , mentre riesce difficile i l po­
ter supplire ai ^numerosi lavori pub­
blici cojle sole forze del paese. . ^^ 

Il libro rosso austriaco non ha, cP-
me sì vede una grande importanza 
politica; esso fu pubblicato, più chè'=̂  
altro, come^gitt, omaggio alla memoria 
del cancelliere, barone dì Ilaymerle, 
la '̂cui operosità e sagacia sono dal 
libro rosso poste in piena luce. 

. . - I n 

gli ordini del giorno che G^.mbiitta le 
farà presérttare dai suPi Devès e dai 

^hilippoteauT, di guisa che quan-
rpi-endH^I^Jl ministero presenterà 

alla maggioranza come suo successore 
presiden^Ie quello stésso Giulio Ferry 
che, in compenso del taglia carte chli^' 
gli trasmetterà l'uomo di Cuhors, gli, 
abbandonerà incatenati: ì se'̂ ìsanla 
schiavi attualmente attaccati; al suo 
carro, perph^ al palazzo Borbone si 
fa la tratta dei deputati, come a Zan? 
zibar si fa la tratta dei negri. . 

«Noi ci dicevamo : « aver Gambetta 
gè triste ; in oomperiso^ essere sbaraz 

zati di Ferry è una consolazionp.» Il 
nostro ragionamento mancava di base. 
Conserviamo Ferry, pure prendendo 
Gambetta. Fra due mÉMW*^ la abi­
tudine di scegliere il minore; e^paoi 
costeet;!^.^, sceglierli lutti e due.Una 
disgrazia non arriva mai sola. » t 

, * , ' f v - , j ' j | •^ 

stato ogg.nto di .studi severi, anche 
ali* occasione dtìlÌa^^étiSt*1Ìzrone della 
ferrovia Mantova-Modena 

Io sonò convinto; che I n g e g n e r ì a 
manirvana saprà trovare, 6TOTal!ora, 
una soluzione competente alle condi­
zióni ferroviarie ed idrauliche che 
sono legate alla traversata del Iagi 
supcriore, noDclièa.;^y|^Ufi militari 
che devono essere preval||t |-g(a^ 
le linee nella z « ^ e i " fbrtì^^ 
giudizio, deŷ gjD essere complofeente 
soggette ai fochi dMnfiirta, avuto rf! 
guardo che la stòria dell'assedio di 
Parigi dimostrò ad esuberanza che 
linee soggette ai fochi di fìjmoo (Mon^ 
t'Avron 29, 30 gennaio/Jl) sì;presta-
no più facilmente àll'offes 

•r. 
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/Nostra corrispondenza particolare) 
, 2 novembre, 

r 

Un ségno de' tempi. 
L'altro di una « cer^a magffiWUnza » 

nel Consiglio comunale cittadino re­
spinse la proposta di aumento dì sti­
pendio e di rendere migUore^^K posi­
zione civile dei maestri raunìcipalL^^; 

Mi è di^spave conforto iil^cpnstatrfre 
che fra 1 cinque che Jj^tono- favo-̂  
fevplmente vi sPno gli onor. B'Arco; 
e Cadenazzi ed il dott. G. ^^mnij a* 
che sulla loro strada si siano^irovàtì 

^ _ . 

gli amici, non polìtici, signori G.Bó-; 
limi e P^ Pasio, ifquali fra noi ap­
partengono alla giovane Destra — 8| 
quella cioè che vorrébb|^unìt0 le at 
t i f i » Italiane a W&are^-U partitfl^ 
nazionale. 

Questa unione di voti fra j Zeatfm 
del nostro partito,e do* capitani dqUa 

'^i^ane Destra à ana nuova prova del 
svoigerode* tempi e delja necessità di 
certe evoluzioni| che noi non solleci-
te reKj perchè da noi si sa ciò cha; 
siamo e ciò che vogliamo, 

Accoglieremo tuttavia con tanto di 
cuore tutti coloro che vengono a noi 
e manterauno intatta la bandiera che 
da Novara per S. Martino e Mentanl 

! Circondusse a Roma,eche nel campo 
amministrativo vogliono, a fatti, la 
giustizia distributiva. 

r ' 

Abbiamo al Teatro Àndreani una 
compagnia di canto che darà le opere 
misir d'àmsre, ^g^^astianp, 'L(è 
Cenerentola e Roberto DevreuiX} - - e d 
alla Corted*Assisie sì,svolgeranno dofc 
grandiosi dibattimenti sdy^lsarì © 
sf>acciatori di cèdPle f^lsò^liicreditò^ 
Fra testi di difesa'ed a/carico ce nej. 
sono'un trecento e gì* imputati sono 
diciassette. 

Verranno distribuiti m o l t i ^ n i di 
lavori forzati come lo fu nell'anteriore 

. . 
wm 

ÌT: 

.^i¥#.? tenutosFMneìia scórsa 
-^.i-.-r-

dibattiménto 
. '-' ' 

quindicina. 

j ^ o c o r r i l p i h d e n t ^ ^ l p a z i o n i ali 
i e dall'altra alla Lombroso^ 

aemprechà nonff^^ne^bhia di più i 
periose. 

tm,<, j • 

'&X .- ^ òeboenmti^h^oc&ìe MnnìetmWwuBì 
un'assoluta còirHhte codina-clerlcàie^ 
pure non .può questa essere df^anto 
da im|edire T esplicazione delle atti­
vità degn onesti che in detta corrò 
sono impaniati, tanto' che anche 
ùltimo si provyi^p alla istituzione di 
un nuovo Asilo àiià^'fifeè'FroebélUaS 
Mando perciò all'ottimo cav. C,:Lpvia, 
assessore perla istruzione, uhabuona' 
Stretta di mano. 

.:s^m 
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VEpoca : 
I l discorso .dir Legnago è l* ultimo 

tracollo al partito già fossile ove mi­
litano quelle cariatidi che rispondono 
ai npmi di Lanza, Oantelli, Spaventa, 
Visconti-Yenosta e compagni, di quel 
partito che attaccandosi come ìl nau­
frago alle erbe della ripa ed ai rasoio 
che gU vengono sporti da beffardi 
aiutatori, tonta invano e sempre con 
maggior suo danno rimettersi in gam­
ba e dar l'assalto al potere.; 

Registrando questi non chiesta, né 
in alcun modo provocata, ma inatta-
sa e spontanea dichiarazione del più 
grande oratore di Destra alla Camera, 
concludiamo che dopo di essa, il mi­
nistero già rafforzato nelle sue basi 

L' altro di si fece da un gruppo di 
appaltatori mantovani un'off-'rla per 

Uà sub-concessione della ferrovia Suz-
zara-FerrM, per la immediata sua 

•^xóstruzione. ' ••'^^' ' ; •^''^^^'• 
Codesta domahda verrà ventilata a 

giórni dal Consiglio provinciale di qui 
e da quello di Ferrara. 

CORRIERE VÈNEfÒ 
. .- 1 : r ' I 
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Epco come Rochefort parla di Gam­
betta a proposito della elezione a pre--
sidente provvisorio: 

fPév'qaanto piena di àbbieziéne'si 
annùnci questa. Camera, non oserà 
tuttavia arrestare l'interpellanza che 
minaccia l'antico gabinetto, inventore 
ed organizzatore responsàbile della 
spedizione di Tunisi. Ma Gambetta, 
essendosi fatta concedere la missione' 
dv tenere il campanello al momento 
della discussione, saprà suonarlo in 
modo, se, non da salvare il,compare, 
almeno da permettergli di cadere so­
pra un letto elastico e guarnito di 
seta. Si accuserà delle nostre disgra­
zie, non i signori Farro e Ferry, ma 
la dea Fatalità, i calori, la nilhcanza 
d'acqua e forse un poco Barthelemy 
Saint Hilairepil cui sacrifizio è bollo 
e preparato. 

«Nel suo incommensurabile inde­
bolimento l'assemblea accetterà tutti 

Da noi la istruzioni della milizia 
territoriale procedettero ottimamente 
specialmente in causa, dei quadri de-
gli ufficiali che provengono tutti dàlia' 
vecchia armata. 

^ r 

Codesti esperimenti ad anno nuovo, 
è a mia notizia, saranno resi più pro­
ficui, dai tiri a segno che per allora 

. u ^ 

:• 
^ 
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Oi scrivono: 
i vofó^Wwlla fine siamo stati alle 

feste di Mirano di domenica scorsa. 
La regatar.riohiamò molta gente e 

diverti abbastanza gli, accorsi,,q;uan^ 
tunque il freddo, pizzicasse eli orec 
chi, e quantunque i l soggètto 8ial)iì 
specitìliià veneziana che d'altre part8 

Terminata la regata^ tutta la gente''̂  
riflid, nella piazza^ ê  quindi ^invaseiil? 
palazzo del eig.; Luigi lo M5)|iut>o che 
per la terza.volta concesse per la poi 
soft a favore della fondazione d'un a 
silo d'infanzia. ' 

Nella sala erano artisticamente di 
'sposti gli oggetti regalati per la pei 
sca, alla custodia e dìspen^ij^ai quali 
erano ì" caricate MlU^feritili^^gàz^ 
zette. Nel giardino, y'Wa una fanta­
stica illuminazione, interrotta ad ogni 
qual tratto da fuochi aptififaU. 

La bandà^t i t tud in^^legmva il 
divertimento, e gli accórsr improvvi­
sarono una festina da ballo. Assicuro 

• ^ 

confidasi ciagli amici nostri, saranno i che la serata non poteva terminai^ '-% 

per legge istituiti. 
: t 

posdomani si eseguisce dalla Co 
missione e dalla Impresa Hawarts, 
sotto la direzione dell* ing. capo pro­
vinciale cav. Martinelli, la visita di 
ricognizione pel tram dì Ostiglia, i 
di cui lavori saranno principiati dalla 
Commissione lunedi 7 p. v. 

So che è cura principale dell' Uffi­
cio di risolvere il grave problema 
della traversata dei laghi, locchè ò 

più brillantemente. 
Meritano quindi speciali elogi il si­

gnor Luigi Mariutto per la prove;bìala 
sua ospitalità e pél disturbo non lieve 
a cui generosam,^^^ sì assoggettò, dì 
aver formato della sua casa ^ ^ pub^ 
blico ritrovo; ed i membri compo­
nenti il Comitato dì beneficenza, p # 
lo ZHIO e la costanza che dimostrarons 
acciò la festa fusse ordinata ed il più 
possibile lucrosa. 

Infatti il ricavato fu soTdisfàfjent© 
e noi auguriamo ai benemeriti p | ^ 
motori del pio scopo, una complets 
riuscita nella fiUutropìoa loro impresi!» 

' p . 
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'étméim^.'^ '•UmMì'^ÌMm'à ha. 
kato in cpmsU iìlt imìgipfnM suoli 

elettori ij^princìpftU juogtj^^lle: Vftl-' 
to earriSe.ÌDOitìertìda}pollila^^^^^ 
èzxo ati';atblr;go d6Ì'i|%» Aozil gli 

venne offerto kh banooetto, in cui' 
riitòrevoìe deputato fa fe^e^gìatissì-• 
|pi | | Non pt̂ òtìliincìò tìn; ©Male àU^ 
Icorso politico, ;tî a s* ìtitràùènerfàmi 
gìiarmentè (joì ISìSrtdaci èjd^altri;egregi 
cittadini iiitor,^o^ ad ioteressi spe­
cial* del paese. ^ 

Tffre-vligo, — Scrive la Gazzetta: 
W H i t r a sera, aì passare del Irèup 

ohe veniva da Udine gì'ins0rv!enti 
della stazioS^Ì."'-, furono'messi sos-
sopra da un incidWfa ehe^li^à assai 
di rado-
[ hW'Q\e,xìora G ^ ^ o g l i e di un bot­
tegaio T.... fu présa dalle doglie dal 
.ptó(|ijmentre ,t|;<04;,avà8i lin vagone. Un 
f^^plriere dei buffet, trovandosi II 
pfesso, fece appena tempo dì ricévere 
nelgrerabìale un bei marmocchio bian­
co o rosso. La puerpera, sempre sof­
ferente. fu, trasportata nella gala A*a-

' '-'-» 

'r-; 
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Loi ove un ixiedico la liberò di un 
con'dd ̂  bamb t nò.' 

'Il marito che aspettando la moglie^ 
tjcovayasi alla slaKione, Scappò dalla 
sala per paura,4i veder capitarne un 
iérzo.fjtóadre e figU stanno benone..... 
Il padre non si sa. 

,T';W©iB«a|». —• Lo sciopero dei bar-
i^o i i 4'Continuato ancoi^^ ieri, e pur 
ri senza ;che fortunatamerito sì ' à -
Bse ,.a lamentare alcun : disordine: 

scasliata una grossa pietra sulla gon-
Lflqla'dell* Albergo OavaUetffltìe ebbe 

fijparte danneggiata la poppa. Nòtla 
ù pure danneggiata r'ila barca 

^f!»aBfs8 «Il P i ^ J a r f t A o r e . ' — La' 
Górto d' appello • p^eassòM ^ùM 
•29, ^^p ' MfmiÀi l , ra1M|;cI ice^br^ 
venturo per gli esami difFrocuratOre. 

Lej^Kelatiye istanze dovranno esser 
a alla canceUeria della Corte 
otto giorni prirvfà. 

Ricoviamo e molto Volentièri pubbli­
chiamo : 

• - ! 

'l'd'-'.'-ii 

••i^i'jir • 
a rgp, ed una barca, vogata 

à soldatT^ioarìnta fu investita da 
altra vog^ScJa quattro sconosciuti e 
l ^ b b e spezzald^iWaf rodali 'urto vio-
"pt.issÌmo. 

Anche ieri il servìzio fu, fatto come 
ièri l'^àltro da oinìbus e barche' è 
gondole'vogàff'^à^ptimi^ièt^ìi guardie 
d o p t i l l i ; soldati dì marihà "6 gondtt^ 
^vh del!n;iuuà,cipÌQ.3Rìcori;endQ la com*: 
SteemoraKione dei ^Morti sulle Fonda-. 
Etiento Nuove s'aggiunsero agli omni-
Wn hiandatl*dll 'mùnìcì^pìoi*arch^ 
gondole Vogàte^da tnufauósi, buranelH) 
«e pelitìstrinotti. ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
,;(,C<̂ pJfniÌÒ^ purej ieri jibiiseryjzio dei 

iraborettiMungo i il Canai, Grande, ilr 
i-a'uaìe e r t iorveghato come il gi^rijo 
èp^éder i tó^/dùé- tó ic ié ' -^Wvapore ' 
;4eU%aPàrìnÌÌla una della fiàlfe, '&' 

ancora 

nel quale ire ne fossero rimastiMatt'^l 
ijorataliìiy^^ prestar servizio. 

dm, non barpaiuoìoV che al traghétto 
#mdM%WnÌcit^f0^i^v§ffe'coftli^^t™it» 

ini ed a ehi^facBtailfsefvizi'o''di tra4* 

/Prendia-
pjfattQ^che/ ìhGiotnale di'Pa^0 
in 'tee' giorni lion ha^ncora rispo-' 
to ai nostro articoletto -6 hon>ha^ 

pubblicato la chièstagli dichiara-

pubblico giudichi da che parte 
nella p'òlérnica la tn'àla'fette. 

i : a * j V i j * ^ ^ L i / Ì i ; 

aicè AélBacchigliom -5 

i : 

j l 

iì 
.IL 

•e 

Caro Cronista^ 

Tu che ti fai l 'interprete dei bisci-
gni e delle lagnanze del pubblico, fa 
da telefono per me, te ne prego, e 
mossoti in comunicazione coUa dìre-^ 

, ^ . • , • . . . , • 

zione'^delle Scuole elementari di Via 
, *.. 'j •••feSfe'-;.-.;--:: ,. • ;"' ' • 

Kogati, trasroettì questa mia domanda. 
Oggi accompagnai a scuola un mio 

fìgiiuolino. Quale non fu la mia sor­
presa allorquar^do giunto davanti alla 
porta della scuola, vi trovai' non già 
dèi pedagoghi in attésa dei bimbi, ma 
dei muratori dappertutto, rìfyorri.dpi, 
nelle classi, Jin Qi?rte, î ii :ist|^^|la. 
— Cosa diàmine è avvenuto qui*? 
^—"domanclai. -^^0^ 

Mi sì fece poi sapere, che la scuola 
è in ripar,p|p!rì.e, che i maestri perciò 
non vì> tengono' lezioni e chei ragazzi 
possòrio rimanersene a casa.: 
' Ma cóme va codesta-faccén'da*^ 

• i l - . - ' 

X. 
1 I r - • 

1 W^t ^|»is®t«*OB^i.._ -^I tnuovo 0 • 
rario ìnveriiàlii andato^ in vigore ibi* 
conferite, non contiene variazioni nelle 
linee principali, 

Alcune modificazioni d'orario sono 
invece allò studioT^Gcialnlerite nelle 
comunìcasioni dall'Alta Itiàììa colU 
capitale, per là ' ìinsa Gééovà-Pisa, 
che verranno-attivate appena presi 
gli opportuhi^f^tterti Colle fdrro'^ie 
corrispondenti, Jnsi«me coh'ile nuoVe 
disposizioni adottate relativamente dia 

^còmposizione'deJ treni sulla linea stes-
ksa, perchè possano mantenere 4' orario 
S t a b i l i t o . ' ' - . ' • •• . / • •' : ^ % 

: bìam'n*>wc©Vigtepna letter^iir- •*nri' 
i una cartolina --^fanonima,'che ci'S|>aHì 
; glia adosso f deUeiM»teali ingiurie a 
• proposito d i ;un^pst ro articolo a 
Yoré di Trento e Tries^te, 

.Povero citrullOjiquel tal" gcrittijre' 
- - . • - " 

'Marico ^ male-éhef questa volta 'èglii 
; non ha potuto recare dann© alcuno;? 
I ma non sempre però i suoi coraggiosi^ 
coib'pagnì vedono in fcalrmodo perjVe 
l'opera ioroj AlIi©v)volte le conseguenze*' 
dì mna lettera ^anonima sono Uerribili^j 
e ^possono togliere periSenlprd ia^paco,' 
rdnorej la riputazione ad una famiglia 
intiera. Il seguente ifàtio, avvenuto' 
nella nostra città, infondi,' . 

• - ' 

pìii^ le lùnghtì'%fWiltì»Ì2Eìosè ^èi"'^ 
^èàhdàto, ma ; i«« r : i l ^ f t - a s t t ì ^ ^ ^ 
Ìante;dii|!tfa^èàìstas^a5|0latfcù*^ 
inondai^a. Àllòia, cÒMe èÀntu^à^e, 
TabbflKZO romàntico di unarpassìóne 
per )1 cugino, .passione nata tljlifli 
giuochi ed in vrnQZzo îJy^ ridenti ^ior 
nate -alla cain|iagnag|^funfi^ ad \ 
tratto forme J p ^ spiccate, si È^e | t i 
di un colorito "vivace : e /seducéTOt% 
la giovinetta, p a s s a t a ^ T recente dal 
freddo ambiente del chiostro, si sentì 

fumate e tepida Suree primfeerili 
dòU'ésiàtenzà. 
I ' ' t H ' , 

- 1 , . 

heì e ilcugino si amarono. 
Noi disaoro mài, tìol seppero neppur 

essi di amare; magli sguardi furtivi, 
quei silenzi eloquenti, quello spasimu 
irrequieio di entrambi, i rossori re­
pentini, tutto dimostrava che 1* amoì̂ o 
aveva conquiso due cuori e che OSHO 

ispirava sentimenti di proterva fie­
rezza neir animo del gi(|paja^,f;|;Us^ur-
rando poi alle caète orecchie della 
fanciulla lei arcane yolytfcà della dòn;na. 

iXJn .giorno, le loroi labbra frementi 
orarono avvicinarsi!e scoccò la scin­
tilla che accese una violenta passióne, 

*MeUa fantasia, è tMÌ)1S| atteso; non "^m^-^ 
rpei^^ un capriccio 
Sque. K W Èon sì arrese* 

Àul^a il ciiglno cambiò tattica. 
SeZtìi non cede pgchè troppo one­

sta , abbattjfiijnpo^cl^stp. cerchio di 
one^j^ohe ì l iyòrnià ; chissà che do-

Wmn m ipogea , penetrare ; nella 
piazza fòrte, 

'hw^^'^ 

% 

^rparariti 'dì Ilv'Uon seppèiro niente 
e diedero poco d<>po la fanciulla in 
isposa ad un uóìmo, ricco, nehlle, un 
pò* (attempato, già famoso gfómmeMsc 

precisione quanto ignorava 

e i so m Diueu»*. 
* nSpiita.8toria. Per' èU;^iiibmini!il ma­

trimonio è un giubileo e per :qi(èlSfl 
Dovere ragszse onasf©, è r «ntrata in 
cauipagua. Jiippm si.,pretende da esse 
fedeltà, onestà.casti d^aiderii! 

fEppure ^^ei fu e sì mantenrie nn«s6«; 
Anche^in-lne552o alle^WUepHci^sedu-^ 
ziòhi della vita ammodo eqìiftndo io 

àlanterÌQ trovano ovunque protettori 
e lenoni, la.sposa ;Beppe rii^anere ini-, 
macolata,,;nè n^c eprusso di fango 
contamind'l* animo ^suo candidissimo» 

^ Ma^intAntoiil'cugino : sv fatt.0 
uomo,e uomo-flalante. Bicercatissicoo: 
nella Bocieta per ;lo s p i n ^ , le riC" 
chez«e,^e soprfttutiò dalle signore per 

Venne organizzato un speciale piano 
di attacco. Sì tentò e si rìusci di 

i ^ d e d f f p t n ó h d p i' esistenza dì una 
tresca franisi e il cugino. Certi col­
loqui durante le foste al Casino Pe-
IróCchi, cerii'incontri fortùiti molto 

ìbene combinatiJm istrada, al passeff-
gio, al teatro; le dicerie della gente 
^dabbenp, t r^ t |a , in inganno; le,insi­
nuazioni calunniose; queste ed altre 
armi assai in uso, valsero a dare l*al-
larme al marito. 

Pòco dopo questi ricevette unalet-
torà anonima colla quale gli si mdi-
cava con 
ancora. 

li colpo oE"a futèo e riuscì benìssimo. 
LE, moglie venne trovata col cugino.» 
Non e' era nulla di delittuoso nel col­
loquio, ma il pretesoJitraditiOf^i xre^ 
dette già 55n Attsone^|||^ ei TÌpudiÒ la 
sposa. 

La misera donna tentò rtiustificarsi 
dagli insultanti rimproveri..... Tutto 
fu inutile Il marito ara stato trop-
po grand viveur \mr poter ancora cre­
dere AU* onestà delle donne oneste...,. 

lei, ftbbandaaaata da tutti, trovò sòl-
tanto un^ffifugio presso il cugino 
non per sempre però! 

Quot erat in vptis, 

w 

rebbèllSliie appena sufflcìente. 
— Non dico questo; ina è un 

già che nòl;|partic0!!a del gran pub­
blico che legge, abbiamo bisogno ogni 
^ n t o dì sentirci a scuotere ine^^ff 

i provare fprt^nsazioni o dì ridere 
per il dolce sótìètico^Élle nostre^^p^s 
sioni. 

• • ^ 
r _ 

— Eppoì dicono che in confronto 
dei tempi andati, ci siamo irigentiliti 
nei costumi e nei divortimenti, 

— O ^ J ,§0 domani sì potesse erì­
gere in Prato un Colosseo in 64% con 
delle rappreaèntazionì dì gladiatori, 

,de!le lòtte fra uomini ed animali feroci, 
jvedreste un po* quanta gente ci an­
drebbe. 

— E quante caste donzelle rìvol* 
.gerebbero^ìl pollice ^11'ingiù. 

-^ Sicuro. L'uomo è sempre stato 
crudele ,6• feroce, anche dotto,l^àbito... 

• ' - . ' . ' • • - - I L 

— Di colui che deve predicare la 
mansuetudine 0 I*àmore. 
.:—• Così ieri,-per .^semuìo, în, via 

^ 5 ^ J ? ^ ^ k # P • R o v e r ' i | o m o , * ^ p ^ ì 
Jiongin, colpTfb da un accesso dì paig. 
zia, commetteva mille stranezze:e an-r 
che minacciava la gente. Se aveste 
visto con;,qtianta gioia molti! passanti 
sÌMdivertivano alla vista dì quelìospH^ 
tacòlo. : ' ' ^ : 
' '—'E^venne « d a t a t o ? 

I I • -

- - E poi condotto allo ospedale' per 
esservì curato. 

Quel" |aje,,^a fornu troppo sa-
turo di alcool? 

i •' 

uscito 11 N. 10 
pubblicaaione. Contiene : .Epigrafi, e-
Digrafw, apTgrsfisti • G. Carducci — l̂ igi-afAi 
jlkquarto d'ora di* Rabelais - E. Scar-
Sglio — Otiobr» • Bordello -^ L« Uar-

fi 

• . IHncftnttìsiWjo dèi etìoi moàì éÓiscotah 
1 ' '. ff 

tó» . 

m&^ 
^gue. 

' 1 
g r a a t o : dunque iUdelinip ? 

apòot̂ ia 
inìa Giara"? 
• ;iQy;^ffi^st;^w«^^.'^^^-?'UHii#, 
ijiotesse jésso; durare sinòajla>fine della 
Baia v'ita! • '' 
"':&ve^o tanto ^sofferto! 

Ma non era d«lirio. 
1 1 

Man mano chefio ritornavo Jn me, 
i< 

.1 

\V' 

;f'. n 

IÉ̂  mia stanza, ^li ustanM 
' p i .fjoVitii. iti mio letto ; ,cV èra ; uno 

specchio. ' 
Provai un'irresistibile desiderio ^i 

\ \\\ esso. 
I ^ . i ; n 

t e i era éVPvaoe e bella- Uscita di 
tconvento, 'all'età dei dolci sogni, ah-
; cìiî a ; indistintiV ^ ' nk';^entrt^ ̂ ^̂ ^ 
jóSa per la primà'Vi^lta'òpmgersr negli 
^aiirei campi deu ideale, la nostra gio-
l"vinettaritrovò nella cìièa paterna non* 

\ j^.^.^?,Ti,to,^poÌphè^ mi .sentivo debo-
ilissimo, arrivai f̂td, .alzarmi ^ n o ^al, 

PH!}^ P^c^»3¥Ì«.'e. gettai, ljos|o,Hn(^i 

Dio mio I «bbi paurft di me. stesso. 

. ^ * ^ Ì ^ ^ *W« i^'^" spettro -r-

cerchio bluastre,,^e,.^?;^0|,U;Kjia ca-. 
micia (^puntavano ^d angoli acuti le 
ossa delle mie spalle. 

ilaècolsi'tutte le 'nàie forze egrìdiii: 
' '•^^Giara! - ^ '̂̂ ^ 
#a'dÒrata fanciulla ebbe un 'siis-

efiltoi' 
Mi si fece accosto e mi 'ètnnsè''cÓh ' 

effùsióiie le naàni. 
Nel •sa'0'écchio'iiÌMpido di Vergine-

trapelava in quel "inomènto tutta 1a 
pifeHa dél^iuiy ^amóre';per;nie, W ^ i P = 
isieme un*ombra di sgò^rtifflq. 

—- In nome di Dio, Clara — le 
dissi —/.che ho? 

,;(iJlai:a sorrise. 
•^iPo.vero amico 

non aUarihfrtì, Hai 
Siile paludi e ne 
guenxe. 

— Le febbri dello paludi? 
ff̂  ;Certo. 

\ os$|Unadsera,ialécospetto: delJà?Jte%dii,̂  

j ghire «n jdixoyQ amòre'ed alli'a u3ili'' 
.acri voluttà. 

. . ' 1 

II 

w 
« » 

Ma iei >òlle ré^is^ere./Nóh'mjca* 
:; «î .«.'*!i>*̂ ĝ>"o str.iq^esiti'naiamesiteiil 
, suo,a^se4lo i(^tpRno,'ftila;donna.ambita. 
; Tutteq le Béduziòni^vennerÒ 'messe 'Im 

I 

; operài la • j[»iù pèrfide e quelle sfac-
tciate, e sóUo ìa" màschera dèlia fami-: 

giÌMire ,fmj^cizia,,;^i nasqpfidey.a ,ìl Ju- . 
rido ceffo, del traditore liberti^io. Peti 
un istante Ì£Ì si ricordò del primo ed' 

finfiiÌtiy^ai»tizzo; o i a ^ r a ' i i W W P 
do meglio il cugino, èssa volle un|a«, 

jmpre >ero, cSP'^":deMquell>more.,igià,j 
iintraviato da lontano,itra.4e nebbie^ 

- t i : 

'"'r'J*?'! 

sìaìfnpa"- J. 

- - 1 

t e 

ì> , * ' , V i f ' J f i È - ^ U 

A. Sciano -— 4 propòsito delle € fan 
tssìe snarina »-; Pftpìliùnculus — Xe 
signore di Wanoli - KgOvsr Ciò che si 

ngalo -^ Cont ras to^ 
A'propoBito delle^ Po-

lontane » - A. Sommaruga -r^Teatrì .-
Cónte,dì Sel^t t— Concerti.» Inaiu-
imi 608p4ttL - Le vitA a Boma - PÀSf 

MSatempi crittografici ecc. 
a®esaov*aiefic!)&B«9 
- Al JnQanifeBto dir Alberto 

j Mario, -—, quello stesso che UaZe ^ute 
Giornai&,-i^^ ^P^'^i facendosi delatore 
denuncia alta Procura del re —• ha 
fatto adesione con-telegramma di ieri 
làènostrà ^S'écfkà operaia « tó f^ i^ e 

mo che *colla*ttuova 'stagione -ngn^si^ 
abbià^ {^^a'Ièmal^tì t / t i iPtóiopero' 
dei..., ^ ladri, adàassjni, :'e comp»gni4' 
bella. ' ' 

— 'Ohe desiderio atroce, caro mio. 
Siete sitiboiMo di notizie terrìbili e 1 
con voi%n iTroppmau'n al giorno ga-* 

' . - .Iti! 

• l i ' 

i 

il 

1 

? I I- ^ 

^ 

i: 

- imi rispose ^ i 
prèso le febbrii 
pòrti le couae-' 

l-!h 

i '̂.?Si vede pi'oprio'éh'e h'òn "ricòrdi 
inulU. L'uUiina volta che sei'statò a 
!lrovar,mi fu... . 

i-rr- Ieri sera, , 
^ 'Mt t ì più... "«on^quindici giornifa. 
Ip'allibii dtetìrp à; me. '̂  ' 
dlara 'ségìiltò : 
— Quella Sera chìssl'^cosa ti saltò 

!ìn cauo. Invece dì venirtene a casa 
'come'di souio, tu sei 'uscito dàlia 
|Ptìrta Maggiore e ti sei inoltrato nella 
•campa'gria. *'*iè^ tutta rècinCi da 'pa­
ludi'e^ì'tóiaàtà^^ik'é ne esalano àha 
isera, sono fatali. Tì'assalse un senso 
I ! • ' ' * • • • - ^ 1 : r ' :-• ,• •' ' ' ' :.• J J 5 • ••- i j ^ ^ 

:di pesant^l^za al ctipo, forse.il sonno,, 
sei • caduto... e. alla mattina due oar^- • 

I. ' . ' ' ' 

Tettieri che 'Venivano a *** per il 
mercato 'ti han irovaio sveiiùto in' 
mezzo alle canne dv.UOa palude, ^i 
hap, raccolto, 'e,sei(qui da due setti-; 
mane, ' 

"—l'È'proprio Volo ? 
,— 'Eduardo I — disse con doloro-' 

fio.ri^jnprqvero la fa|ici,ulU. 
- r Berdoiiami GUra — gli è che... 

^Glara sorrìse aficora. 
•—Capisco —dis^a — 

ucoussi di 

CI avrebbero almrmati por-la tua ra-. 
gione se queirottimo dottor Ha,usman, 
non ci avesse assicurato, che la feb-

,f^ • 1 ^ ' • ! ; ( - • . . . I l - - • 

bre delle paludi produca sempre q^ â-̂  

Idetto ciò, e^or4j||É|^del: medico il si-
ilenzio. 

•. fj') 

' i ' 1 

I I 

rs 
s-i! 

È Clara, .con un adorabile vezzo; 
!infantile collocando d dito sulle lab-

l 
: f . • >• t f if°* ^ -?' '-J * \ \ " •<' • = • • • M - i " ( • ' • ' • - •. 

pra sorridenti, prese il ricamo^ , e si 
'sedette nelvanodejla finestra, man-
idandomì cogli occhi'la carezza di un 
•saluto affettuoso. • :> ^^-• 

•lo'hii'èro iranquiUlzzato. ^̂  
Adesso comprendevo tutto, gt'azie <* 

:alle parole di Clara; e iquasi quasi mi 
;c%nzonavo per 'le V^̂ îre 'ché 'avevo'^ 
sofferto e,•che mi avevano f<ittoscam-^' 
biare'un;ora>dÌ 'délirioi'p'er dna tre-t 
menda realtà, quando^ mutando posa'-
sul lètto per riaddormontarmi il mìo! 
sguardo oadrie sullo sparato della mra^ 
camvci.a. ^ 

Orrore! 

>--;N,PjJt^utiValtro ; ^ :confondete. e 
c^rto ;A. ^^^«'^cttto, ;j^^cchino, ^stato 
arrestato ieri perchè commetteva dì-, 

I sordini. 
— Ah, SI, ora me ne sovven^^^L'ho 

,,̂ visto. Io era con un amico ,: 'àp-
|>ena licenziato dal servizio della ter-
ritórialél 

-^-A jpì̂ opòfeito, còm* è andato l'ai. 
speriiifièntò?;' " •^'"•'" 

— B«ne. I nostri bravi gìovaói ' fe­
cero il'loro do vep, Essi vennero in-

.^Sflgnati'dai sergenti;,..' • .•" '•'• 
' W i i E^'dftRìr^iffiàiaU:.'. • ' ' ^ « 

^ ^ ' F ^ « i soldati ' « p l ì c i ò'erftdo 
dei tipi cuHpsi.' Cosi «d un talei^àh4'ii 
Canto di cravatta, il primo giorno delli 
•visita, viene chiesto dall'uffizialeova 
la''tènesse. ' '•'"•' "";:''̂ f̂e?̂ -̂' '• 
•^^r Signor tenenlè^^faón ^ho 

InMrttfò il è É » ò teneva in 
\ un cencio néî o, desti'tì^to ad ad^rnii^e' 
il^^colte J •^'-' '^'..J.- ••*^'^ •:^^'''' 

f« Èf'questo, ddma'iÌ0Ì>ffi2iare4qg 
è?*8^e4«nnWdp i( cencio » 

r Qiièsto ?;'èignor t tót ìnter É il k i ò 
fWàzoVéttó;'».^ -̂ '^"•:-- •/-•••. "^^«v.: 

•^Beì ' t ipo^d t tV '^^Uel soldato. -
^mem ® l - ' a ì ; -f^'Dopo gli ultioVi 

disastri ferroviari. ' • • 
'^^'i^^'^o'^ BernardihOj^^opo due oVe 

di profonde considerazióni^ domanda 
estei-refatto al suo amiè̂ o Pifffblitti : 
• i-v'lSbbene, sapresti risolvere tu l'ar­

duo 'prnbìeWa ? f ' 
— Quale? 

h • 

Sontii ui^Ibrivìdo per tutto il corpo. 
|o, non avevo alcuna ferita. 

-Pjinque quel.sangiie... 
'iJL'orrendarysqpp^^ta mi rjpiQn|l|è 

iUÉiUg imjetln^eirt,e2?;o : tremenda. 
i Ebbi ct,uttayi» t tanta, forza da moa 

ìà^kVfi unDgrìdo/; da non vprOfi'erire una, 
jpiirola. 
; ^^?g,a rima^^ejl mìo triste senreto. 

1 • 

dei'fortittaiuii 
hui avuto 

delirio che 

iProprioi laddóve mi sovveniva • 
aver 'toccato, cadendo, il corpo di 
Clara estinta esisteva'una larga:mac-
chìa di sangue. 

j , ^ . 

Lamia costituzione dì giovane 
(busto guarì in breve la possanza della 
[malattìa. 

(Lottai nancora-una™^settimana ciòh 
Iquàlohevperiqolo, mafia capa ad'un 
mese ere eBcìto-dal letto e m'incaftì*' 
fninavo a gran passi verso la gu^^ri-
gione. 

Il borgomastro che mi voleva bene 
come mio padre,itton appena;mi vfd'e 
rinvigorito mi disse un giórno. 

— Che-còsa diresti se fraiiquindì'ci 
gìtìrni Clara fòsse tua moglie? 

Io iglì :Str.ìn8Ì jcon effusione la man% 
e corsila partecipare^ la lieta-notizia 
alla mia soave ;fanciulla. 

I l - • , - • 

(Cmtimàj. 

-V 

#m 



ly ^Vl.1 rfk'-i 
Che cosa s Ì a , | i P i c i a i 1 Ì t . Ì * ar-

>-' r , -: .. • mi .— niiffiiTfrnm 

©.'.--'Maschi^^O. t -Femmine 3.^ 

ionio, d* anyi|:68,^pitfote,.dofmÌàlp. 
Un bambino esposto-dì pochi glor­

ili,'entrar^bì di.P^dAya. 

SFEtTA CÓQ ff' 
TEATBO GAEIBAEBI.% 

Si rapproseflta: 
Le nostre atlètite, 

I • - ' 

ftiai.chepagaro uilà;u?p-. 
i | om pigerò. > . -i 

irro diì*e che' i ̂  KItidioi às* 
fiolsero^l^ povera Sofla 

T I m 

CORRIERE DELLA: 
1 ÌVo^g^ 

^Oi-e ^ '8.̂  

Martedì ^séra, alte 10, si spegneva iì 
in Genova uria delle più operose ésì-'^ 
s teniWhf vantasse l'ItaliarRaffaele 
Blìbatlmo, 

Eèli m^fto contrìbtii alla buona nu-, 
scita 'delta Rnediziohe dei ''Mille, p,^-, 
nutato rielU XIU legislatura, àppoeàió 
tìèm^jro u ministero Cairoli-DepreMs, 
(ìpl Voto. Nella presente legislatura 
-fegÙ non si rìpreserlIT' candidato nel 
n i collegio dì Genova che aveyalo e-
kt to; si è parlato spesso delia sua 
nomina a senatore. ; 

Rubattìtio fondò e fu capo di uiì̂ a 
potente, compagnia di navigsizìoileja 
ppore,ifusa8i ultim^w^riteseoh UiFl 

i^lj^j prese poasecso della baia d*As8pb 
per r impìiinto'di uiia oolonia italiana, 
0 iifi4alrnente acquistò la ferrovia Go-
ìotta*S^pÌsi» cosa che i francesi videro 
di mai òcchio. 

Raff*e!e Kubattino era popolarissi­
mo e ahfiato nella nativa Genova, per­
chè alle doM^eli* intelletto aecoppìàva 
quelle dei cuore. 

Aveva circa 60 anni. 

Al Coneiglio comuriale di'RBInà ten«i 
IVèWièQnfermata la giunta ditóià^io-^ 
nana. - ;| 

'Hiàp Aò*nìria però non ina'pédirà: al 
ipia'iieiani di rimanere sindacO^di ;Ro-

^ i .curare'^' esecuzione dei gran-.; 
di'lavorì edilizi iniziati. In caSo con«;̂  
trar'o il governo è deciso a scioglìerej 
il Consiglio. . "";i 

) 

attende tT onorevole Depretis 
l^er effettuerò un vasto movimento 
oérnÌf^|»repar£|to ^nél pérBoriale delle 
sottopreffìtture. 

„.:,^l comando dì divisione di Ro­
ma, rimasto scoperto,'^yergbbo chia­
mato il tenente genera le^a t te i , cò« 
itìÉindanie della divisione d' Ancona. 

"1%<»é|ir.iia :.é^^<&r9 
. ^ : J . , -:.. S;Ì. 

• J " -

I J A i 
fl .*-

a-: 

W 

^-•ì 

' . - • ' 
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;*-, 

O^gl^llttì coìéfd òhe hanno al ci­
mitero parenti od amici, pròliin'o ih 
ìnezzo al dolore una cousornsiane ; 

tomoa eh© li nnserria, di deporre sulle ' 
liBrò croci una corona ?4i '̂fiorii 'A' -

Una tale cqnsqksione nonj* aveva 
Sofia Roblm, che comparve lv»ltro 
ièri davanti al tribunale correzioUale 
li I^arigi W t o lMmtóiaa^Ìf t Ì« 

^4||p^gl^rona>*m:(|gi|ariab •..;.;;• ••Ì\:...:O"=^"Ì.Ì> 

^ p ^ t a sventjjr^atà ..giovane. ave,v^a(, 

se î e pr» ito p f bambino era óiorip 

:,Ber vi Verena ̂  poveretta dò vette àòì '̂ 
conciarsi a .far.Ja fen4®6ca>';:Conten-^ 
tandosi. dì guadagnare aptssosMfvittoi^ 
Come fiire per comprare qualche còsti 
da mettere eul..4ymulo ove riposava 
ilsuò p|ecino?^^^i^ ^̂  
'QàQStò p-ènsie^ò.^a tòVmeritaWWH 

notte. Un giorntPpBssando per un via-
^8 <J«ì^f*"« .^fphaise, vjde nttaccatai 
ad una belhsfitirt»,piomba di raarmo 
una corona ftì,tl¥*aì yetrerie varie* 

lai esclamò la povera giovane:Ceiàgenf; 
dosi lina Isarima, ÌÌ.,Ì.;'Ì i i 

In quer'moménto non passava nes-

i|a,iscpji.sigliàta allungò la Imanót 
prese la corona la^nasQoee sottot#il 
grembiale e corse verso il tumulo del 
suoitóà'mbino. • 

V 

I giornali officiosi francesi sono fa­
vorevoli al trattato di commercio ita-

WWrancése. Lo ,|dnsi|)(i^,qu©stion 
^relative al trattàft; sulle quali prima 

vi erano dei dissetasi, ora sono defi­
nite. Credesi che domani verranno 
apposte le fìrnàe^'aì trattato. 

Si afferma che all'ambasciata 
àtìlWó-ungarica di Roma sarà nomi* 
naté^èaìlay, già capo sezionale al mi* 
nistero degli esteri fiotto il ministro 
Haymerle. 4mm'-

Kalnoày, ambasciatore austro-unga-
r icca Pietroburgo,, riceverebbe un'al-
Iriaiàestinatipne. 

—̂  E assól^temente falso «he gU 
ambasciatori di Berlino, Vienna e 
.Pietrobufgo;^H|ttsi accordati per di-
q^itìttersi quandp fosse nominato mi» 
c^str^ degli «stari >Ohaleai«iUcour^^ 
deU'^fìtruzione ^art , che Ii*fé80r5<<«^ 
4»re llorne relatore ì4*l'* 1«6K9 contro 
le corparazioni religiosa. • 

j i^a dell' estìnto professóre 
^^rtì 'dopo il lòrcHip di Frjesner 

:u veriduto 'dai fidati per 

Oggidì L i p s i a ^ P a 82 tipografie, 
^^*^g3l materiale ^Icomponesi di 451 

J&hine tipografiche a vapore e dìi 
" torchi ai^manó. 
ì;i,pepj&lazi<^ne Hottll^-ihe trae i 

i|ol;Ìne||5Ìi4* Sussistenza dairarte^tU 
IVgrafica''in lÌips|a, coTrtprénd^ftififfi 
r i ib ra i ed-i r^eg|!toitté di altre:^12^ 
fmìlàloer§^tìe*tó«^ 

:— 1̂1 pRplî o nbn fa dato airumà^niià 
nò il telègrafo^ néf le ferrovie, # la 
gtaitjpa, né la Jvacfeinazione, né alcuna 

Jliijqùelle invenzioni utilissime al per-
^fezionamonto dell'uomo. In compenso 
1bìa inventato : 

Wacq.uà spanta nell'anno 120 dell'ora 
cristiana. 
' La peiìitenza nel 157. 

Il monachismo tìiel 3Ì8. 
La mes^a latina; nel 391. 

^L'plio sapto nel^oÒ. 
Il^^urgàtorio, n è r a S . 
LMnvocaz'one di Maria e dei santi 

t^f!%no 993. • 
Le tiaiitipaaejrfawno 40Q0. 
11 celibato dèi preti neU^QlS. 
Le indulgenze net 1119 
Le dispense nelll^iOO. 
L'inquièizione r^l 1204. 
La confessione orale ne l lS lS . 
L'immacolata concezione nel 1854. 
L'infaliì^ifità del papa nel 1870. 

\ I 

Qu^m) auménto pernaetterebbe di 
èòstituir#"6oii (fueste tru|ipe tin cor̂ -
ò..,d' a rml^^ tóc ia le , di cui Ja mag» 

r : . pa r^^^S-be un ;à^«clèò-id^ifb-
nibile per le spedizioni^fuori del con-• 

^t inente .^^* ' ' 
-^ Alia bunìEìatura^i, Baviera Sa 

luogo del defunto c a r E a ì e Roncettì 
andrà il cardinalpADi^Pi^feì^o-^óratitó 

*é^iXùifz(o4l^l^ |̂l9^^^^^ ; 
^ Gii " succédefà al brasile 'il prelato 

Mocenni, che'trovasi al Chilì*^ 
-^f%governo chiieno ha parteci­

pato al nostro' che con recente de­
creto fu mantenuta in vigore per altri 
dodici ,m^si la disposizione della legge 
6 luglio :lS78j uCpUa quale stabili vasi 
un decimo addizionale sui diritti do-
gannii, da pagarsi per le merci già 
soggette ad lin dazio d'importazióne 
del 25 per flOO. 

_ ' • • ; . _ ^  

Insetî ioni a^àgamentò 
•if!<-^v'-m^^m 

Via S. Appolonia 

^fl 'LT 

îlV':v:iSÀ la sda « i % b s a clientela 
città % próvlMèi^'èsserle giurttó i ssir̂  
guenti articolici grande »w>mtà per 
,la prossimajtSgione invernale: 

(l§ éèwÀ fér signore dì forme 
vissime. • 

S p e c l a l l l à in C a | » | 9 e W M pé¥ 
ragazzi. 

Depòsito e grande assortimento di 
.'l'eli»©, %[^U 

-w 

nto, ^ 
ti. 

6 a prezzi 

fSiate e .guarnì' 

Agenim Stefani 

<^\-

CDRRIERE DEL MATTINO 

PAtllGI "2^^^, La riunione dell* e-
strema sinistra in maggioranza rinun­
ziò :al\avpropQsta della «lessa in ac* 
cusa del ministero. Chiudeva colla 
proposta di un inchiesta. 

s 

l ' I-.l... "( 

modicissirni. 
F e r a ^ e i a ^ p Ò n l 

zìohi. 
Ca i spc I I I ^ol t ìpo piQr M^aias su­

gli ultimi modèlli di ^filano. ., ̂  ,, 
m^issnsdoViia e^idiiziòna di Ì ì | i |^Hi 
sui migliòri,pjdeili. J 

MAi tela doppia. •• J 
Si spediscono dietro richiesta cam­

pioni di seterie gratis è'franco. 

U 
?? 

ROMA, a j i 

•^M-^^^ L. 

Il governo ha proibito la com-
memo|:|lpjg|di1 Mentana indetta 
per stassera. v , 

Onde assìcuraye in Senato la 
legge elettorale : ; si nomineranno 
sùbito dodici senatori. ' 1 ^ 

' " • 

^ VIENNA, 2. — La commissioni 
bilancio della delegazione austrìacn' 
approva il rapporto sullo stato del 
mìtiistefo degli esteri con aicune.mo-

' dltfeazìom e .supp^menti-domandati 
da Kal l l J II rapporto discuto; gli af--
fari d'Oriente, accenna C|Dn soddisfa-> 
,̂ZÌone alla visita,d*n .sovrani. Dice che:? 

l i l convegno di Dànzicà presèntossi ; 
come una espressione delle ^tendenze, 

^pacifiche delja Rus^'ift.rSoggiiinge es- , 
' sé re soiamonte a Jdésidorarsi che le 

relazioni germaiiiche e russe sieno^.inr; 
pieh,^ armonia con quelle austroget-; 
maniche. Quanto at Daniibib, il tratv 
tato spirando nel 1883 l'Austria avrà 

a i . S ' I - A W U l ^ I ' 

t'WJi 

« 

^ , U . -̂  ^ ^ 

a-
Al mnnì 

r 

òro mo 
I - ' 

ip^delja guerra SÌ fa'un 
,attiv(^jper indurre V«n. 

= f t i :• 

TV-

' A 

Ì 

mm BiM 
"^, ì 

^^i f 

±1 i^'i 
?/ 

commciauo a 
Meo ri> nazione 

• i ^ J - ' ^ < " . i 
•R 

\ 

i. 
• ^ -

i fe)""^ .guardiano 4» ,férmò, là fece / 
.1 • ., I . 

•-.-'' • - . j 

arrestare. 
'invitsta dai giudici a scolparsi* con­

fessò il suo fallo, disile %e'^olSvà*-
, prendei::e ; b \ cw%ai f oJ%à|vtft.ift presti -
tò 
no Ae avrebbe comperata una ecjuue.« 

•-•. 

nno. 
Il •'troW^ché"' dovrà servke ,̂;;qif(Bsia'̂ "-

vceriinomà sserita una sp^^mte snon-
• «ione. > 'A'^m^^; •• ' -^ 

Questo tfPllOHè tutto lettiere dLayo-
rio mnssiccioefu quello di Oostanv-' 
tino X?, «ittóo impersWe di Còstan-: 

^_tinOf|pll. • ..ipp^^,''• . - - , ; • -.V. : .-..' , 
;* l^**|resÌ6rcaRa)eologo lo fece firoEpor-,; 
tare "a Mosca lo vendè t̂ lla corona; 

• Sotto il" regno; di;,IvÈmoiiì'iSrrììjitQ 
:jfu^.stimato: a.';250O4;rnb!ì^^i'b^y!9ro vJlI 
mila fracchi circa-:;Oif«i gli' si dà Uit 
valore superiore alle 30,i[>ila lire ita-

M^%^ .•. • " • •'•; , """':W . ' . » # 
La spLftlll̂ rEi;Jà] sormontata da ^n'a^, 

^lìiiascolpita^i^iliBisanzio e n ^ ^ a f ' 
tre p^rti sì'^v^dòito le figure Ì?iiÌi^ìÌ-
giijheidi Qrfep, Euridice, Leda e S.à-
turno. • .;̂ ig4;. " • • •"'. - ' ^. -A 

il 

Anche i l ^ t ò della czarirvP^^tìig 
'^provenienza orientale. .^4^-^ dìetin-; 
rgnpnp dei nlÌMÌ persiani di a r^n to , , 

deg v ornam^n^if preztp>i guorniti ;da 
^'^6 dlomWfei e rnblni,i223 zafflm ed. 
^•àltr*^^pietre ^i^^ldre.; ': r ' - 'O^Ml^^^ 
m A i r ^^« delia':IpllLera sì leggeque 
sta iscrizione in làtmo : 

•J ' ( ^ 1 . 

aon acculata. . ,̂  
Uno Ira ĝ i nìti-ijviinaj 

caraatrice-^di'iAnarperot-

a restituire. 
I te4'ri^o,ni;cìmi^epof^iFtùtti f̂ -

vorevolmente/sùiyoiies^ e'la'̂ t»*'ó1)ììà 
doli'acculata: r / , ^ ,̂ ' -'̂  ̂ ^̂ ^̂  ^^^ 

^ '• "•" • "erta-Potard,^ 
joirò eloq'Qfe'rfte-f 

niente |n fav^ó^p'̂ ^ell^^po^era giovane. 
« La ^Sofia, ella' 8ìsse òel .spo Ym^ 

giiaggio popolare;raa espreaèivo.^'è'^iil 
flore deIl'̂ 6"nàTSrunaTaWr^^^^^^ 
casa. È vero òhe?ha fatto n'ho'^éà'p-
pucciojÈma ciò può àc^a^ere a Ĵ Î tc-f̂  
chfìsia. La colpa è di'qìieUa canaglia' 
a un uoifìo cne. rha tradita. Ma e^sa, 
lion 81 perdette di cpraggTo. Npnjia ' 
a»)bandQp.ato la, ?ua .^preatura,, ĉpm.e 
tante altre, ma.r ha^jiurata, .poven-r 

1-̂  -Li-

ì 
4<teAl potentissimo^e^alrij 

«Simo Aiossio,.i,mp^r|itoi;'a^dfi mosco-| 
« viti, principe .^ffnayi& àpor^ paesili 

^«'Tf&rtil1§Sl^^; srofifPe-qties'toltrono, e - l 
'rseguib^fc?^ Wt^!atì|B.|^^ gli sif 
C : ^ pégno^iifelicità ^'loerpetua. NeUf 

•i:«itr::aiiàp ..del 8lgn'&re>Ì1659,̂ »ì 
Quest'ultimo tronoìè dono dei neg 

pianti armeni. Venne portato a Mosca 

Ferrerò a nominare comandante dèi" 
ncorpo d*«8«rcitó di Napoli il principe' 
Amedeo., L%, .corrente che lavora h 
quella .Bt|(S$feche fece^ dare un co-,, 
^mando 'di ̂ c^rpo al|Btìrtpl^-JJiale, sen-

I&* prim^ aUfglì affidato quello d'iioa 
• divisione. •...,. ^. r.. • • • •• .^mM 

•^ I l . CfjÒ^Se <&t Imori pubblici 
e delle stmde formte dol 2 corrente 
annunzia che a tutto il 31 ottobre 
venne^oi|i|u\oriszatijjdal ministero dei ' 
lavori ptabblici 928 lavori pel com-\ 

Lplésslvo impòrto dì lire 126,445,102. 
isPer, le .^uove f«irroiî |e furono appaltati 
.^0 €hi%niètri pel totale di lire 140 4 
^tóilioni,Je sono in esame progetti per 
3é85chilamotri del valore complessivo 
d̂ì <Kii?«i%m 

-•"BìQ^'àf^e ìlltiosiro Governo in-
ìàè ptìlMevere là fondazione d'un 

-istituto di credito iU)ì»no a Culcuttii 
lo in un':aitila ; dall|i j^*iR(ypaJ|^,.c;i|t^ 
cbihmerqìali delle IHdie.. 

, • ! . - . ti? '. 

f̂ ^ -̂TB/Xa'tconférenza^ internazionale pel 
trasporto delle merchi ferroviarie è dì-

^sposta a riconoscere la necer>f5ÌtA di 
ìfa^ garantire dallo 'Stato la solvibilità^ 
della società di ferrovie nelle rela-
zìòni ferjrdviarie internazionali, e ciò-

Ski '^ef^rmìlà 'delfi i proposta fatta 
^dair on. Villa, delegato italiano. 
ì - l^ ; JL*«ÌMtro , d i t t i l a ;ìn,': Af6r|^, 
'i^archese Gùrtopassi, spirato il suo 
congedo,|è ritort^atoialvsuo^pvs^f ,e 

•—' L'attaché jpììjitaije,'jjgfl'an|ba 
lata italiana aJpietrobureó e itìuel 

II aìlbra la mano ribéraT 

'ÙW a 

PARIG^'^3;^ | : Notizie dell'H«uas 
dà G b s t à W l ^ l ! dicono che-irtóiài^ . 
atro degli èsteri pMlando'-^ diplotóa-^' 
tici, mmifestò IMnténzibhe dellaiPorVa^*^ 
di! richiamare in parte le truppe': da^ 
Tripoli vista la tr-^nquillìtà déllapro-' 

Il sottoscrìtti nel mentre si' pregia 
di avvertire il pubblìfo; che cessatala 
Società Mazuchelli-De Fili|]yy'eserei-^ -^ 
zìo:'deÌla Birreria e Risioràtore yenna 
da lui assunto ^ a v v i s a puro cfie » 
partire dal 1 noVembrep. v. |arann» 
date le seguenti pensioni: 

Ordinazióne? liberai 
Ila d a r t f c c o l l é 

sconto del 12 p ^ f i l ^ i prezI^Mista. 
m Gòiainone « 
"U Pranzi^mensi-

lii-'Li£®® .-léi^Prànzo 'hiénslli^ L|ro 
èmibÈtmmm 

apn 
Il 1 ; pijatto. -; HWi no -

p i f e di ,rìrapmj!zare Nasif pasòi l . Jnaìl7(l WÌW^K^ - ,? RÌ^^V^^^ 
^ J ; t e lGI , ^^ ; - . t a . po^U |a , ^ n m ^ ^ ^ v m o ^ i r i i ^ ^ ^ o d | c e 
dimostrazione di liberi pensatovi che. ;iprmaggio,™.tìane/a vplpntà. 
progettarono jdl recare al v^antheon ^ 
corone stille tombe di Voltaire e Roiis-. 
seftU. ;Vlìi4ftpiyj#Shdi3^]h&almente^ 
Nessun incidènte. .,^^^^ 

LONDRA,,.2. I l - B i l l 
contraWamente.alle nptiatelellcnsftón^ 
dardi che si cî ecie che Giadstone non I 

^''" 

'^À !..J 

r." 

:>^vi&-^'',>-<-

..',-

Ja^bftndoMerà per ora, la presidenza 
del Consiglio né il posto dì cancelliere 

ideilo scajcchiere. 
JBUKAREST, 3. Wf: giornali mo-

il 

^;s,tiàpsi soddisfatti della dichiarazione 
K4' ^ * i t e *"* delegazione,^qhe l̂  Au-
|,|tria deve sciogliere la questiona del 

Danubio nel senso del trattato di 
ÌBerlino.-''" : • - - .^^ i . ."' •-"'•' 

MADRID, 3.-^ coi^esso — ,DÌ-
scustiion'e del, messaggio. Silvella at-

r*^f iS^J \ f^* l^mv^ |^4^)mimste ro i j 
.biasima, il progetto Camacho. Il mi-
;ni^^^ degUl^er i 4 ì f ^ n » SUa pp.^. 
. l i t i c a ^ , ._ . •, j , 

;P^f 'f? '€E^,*^Jrancia e l'Inghilterra 
interromperansi nuovamente, conti­
nuando il disaccprdo, .sui tessuti .di 
cotone.. . . . , . ''•'•'.•'.'.•.• ..s 
^LONDRA, 3. — il Morninq Post, 
dice aei dispacci essersi scambiati fra 

^l^iln^bìterra, e 1' m U a r i g u l M ^ ^ r r i -
syltatp del.r.inLehiesta ^ì.^f^xv- — ,\ 

^conchmse colla Banca ottomauat iin^ 
^presìEi^ di 370 ^ i t i ' i l f r : ^ ' * ^ ^ ^ ^ 

•• ̂ *v3^^'biiona*n»alitàètóJ-«' ' v i v | n c ^ ( ^ 
del vino --• ;-Ìa proprietà ,deM^càle 

Manno sperare ^ ' ^ ^ < ^ * ^ ^ ^ ^ M J ! ^ 
meroso concòrso ™J l l su^^mld'perr 
in opera tutta la^olleoitudineilierchè 
il servizio sìa tale da accpntetitare'^ 
signori Avventori. ^ 

Il Cóndutt^t 
2562.. • • ••"'" • • ft»isi;-Oe .s?iaii?9i^i 

i .. 

-'A: 

CMrurgo-Den tis ta 

iirovato ialla R, UiiiYersitì ài lolopa 
. - : > • 

•V 

i l 

•.\-^ 

^ •ffiS|S«SS^3S 
iM3. 

:i*^LipàÌa^ba; ìn^q\iéfetiVor^,ni, cele-, 
ìVp t̂ft trquartofcentenailo d^irialrP-! 
.jduzione,dej!'.artLe tiDOgrafìcainellesue^^ 
mura, e. questo e. induce a póbblicare 

.^."ì^mMm «r-sCatislipo dell'arte • 

«onaimenn è morta; e lei si e strut- tempo,geiiepropoirzioni considerevoli.' 
; .LaLprijmAstipOBtrafia ,fu impiantata 
;ia. Lip3ìa,^nel 1481, da Andrea^Friè-
•sriér.iprofesaore di teologia. Quella ti-
pografî a non'ftVeVa che un torchio, il 
quale, dopo la*'triorte'(ÌÌ'̂ 'Àiv^Vèa Frl'e-
,^i^^r,;f|; ee%tp,#4^ii^%,c(?^yento, con, 
la clausola che i frati dicessero un 
c^rto numer,o,:dii,me^^e,per il riposo 

sciata italiana ajPiétrob,i3rgi>,oi4'^elioj 
dell'ambasciata 'nostra a Berlino, la 

pmattina kli luneàì ^sono partiti per 
f r I t a l i a . • \ ' : , • ' •• • '^ . ì 

I 
;-t-. 

" ,iiT'"; l'.-^^.ifh ••-•WJ V\ • jr— « » 
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• i - ^? J.Ì Siorfiing Post afmfKzià la 
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â in la^grime. .Edi,avrìgJb;bj9a>Volut.e eke 
jasa dormiase.più tranquilla in unai 
Isella tomba, 'e di66va'che 'dòn MUSL 
bella corona di'só'pi'a farebbe'W %éì'" 
•̂̂ gtii. Njanon aveva neppure un sol-

t \- • '̂P'̂ VMjj.e, ^96j,J^rr^be i^m in 
^̂ Festito^al .Qampo di Navets e che poi 
ah restìtuirebbo. Lasciatela andaEe,,.o 

: Santa iSede si è rifiutata a trattare 
coir anib4sciata inglese a Roma al­
cune questioni importanti e elle J p 

^^||guito;di ciò il governo inglese 'ĥ a 
ìnYliktO*p{esso il Vaticano Gio/gip Er-. 
rington, Reputato, in;;qu^^|.i|à .d agen^ji 

.te .diplomatico temporaneo, Errington 
,;restecà:in questo po.èto finca nuovo 
'órdine. 

-̂- Si ìprepara alh^'minìstero della' 
.^^rin^j|fr|incese un jjirogeUp^i^i l^gge 
tè'ridenle :a raddopjjare 1' effettivo 
delle trup'ptì dì fanteria 4i 'marina. ' 

eia e Italia firMèràssrèggi. 
^ • jBEflNA,:f3>:^;ìW^ÒotÌveriziòne il' 
' lossericamrmemssi-'oggi:-L»accfòrdo sì 
ìè;efeti,tft^te(ckjQii llitraapoirto^ell^vai 
e delle piante; rimane stabilirsi le 

luogo solenni funerali a C,asatì. Fàctì-
:.#M^px,te.d,el 0,o.rtAo J l ;prefetto, ib 
:SindH-cp,: il rigenerale Dézzafra'ppfèSè'n--
tarize del Senato e della Camera, vadii 

l^enatori e d ^ | à t i , unUì^ttaglione 41 
fanteria colla; TiMsica,Juna compagniài 
d'artiglieria,;inSti ufficiali. 

^ ffòlRIGI, 3|^-:^SeniM che jl^gabi-
netto si ditìiftllMà dofò la discussione 
d^J^lejnterpellanze.AgsieùrftsicfeeGhaU 

, lemiil entrerà, nel gabinetto con Gft'to-

' T,UNI3I,a -T-. Tutta la squadra 
fi^iince^e, eepetto la Reme Manche, 

-lancia oggi la Goletta e ritorna a To-
Jone. : ! 

Riceve nel proprio gabinetto i f t l ' » -

•^.- S l ' T l i . p'ÌaMb,''U''lMnerff e il 
venerai di o^'ni settimana dalté ore 9 
ant^ alle 5 i^»^^ 

Rimette den tL^J^ t i e r e a sìstenìa 
americano, òUul?Ta&ariè, pulisce dal 
tartaro, toglieyipdontaigTaetìc.:%cc^^ 

OggiHpor c'ónfortatoMjì*-su;òi^|l^ 
ed amici intende stabilirsi Vf|4 nioa 
molto in quésta città. ' ; 
' '*e!énsWlUàV.I®bÌ''^ér:opeira%l®mfi 
gr» t i i 9S te "j^é's* 'S 'pé^'èE^Si 250? 

i <• !• i„H.im:. 
^pcmo alllAlbevgo dellGi^^tellaJl' Oro-

• # 

P. F. EEIZZO, Direttore. 
,^moMia S.TErANi) Gerente^ responsabile 

) aljilitro 
I. qualità L. -t.l»0 
II. V * fi.A» 
m. » » «.so ) 
QuailitÈ^ extra fino al fiacco di 
litri §'i^.. . ''•: \ L,%n^ 
Mezzo fiasco . . . » ̂ 5B.#© 
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Tanto per r®ll*5 che poi WSjio'Si 
garantisca lequiiuta periE^tte afr non 
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che guarisce le ttÌRpeiisie, gastralgie, etisie, dissenterie, stilìchezze, catarro, flattuosità. 
agrezza, acidità, pituita, fiomma, nàtijsee, rinvio e vomiti, tuiche durante la gravidanzaj 

di abeti, 
clorosi, 

^^^^ , . , „ , el fiato, 
della v'ó'W^ dei bronchi, dèi respiro, male alia vescicàiyil fegato,'alle reni"̂  agli intestini, 
ihncosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione'ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. 

Estratto dì 109 ,̂̂ 00 cure compresevi quelle di mcìUi medici^ del duca l l p ì tow e della 
imarchoKa dì BrtMiiui. 

; Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866.—- Le posso assicurare che da due anni, 
iìsantìó questa tnerM sento più alcun incomodo della veccffiaìa, né 
il peso dei mìei 84 anni. Le mìe gambe diventarono fonìj la mìa vista non chiede più 
occhiali,: il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento inspn^ma ringiovanito e 
predico, confosso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. ^ ^1^^ "^^"" ' • '''^^ • •' 

D. P. Castellìj Baccel. in Teol. ed iircìpr. di Prunetto. 
Gura-j,!]Sf. 49.842. — Maria Joly di 50 anni*^ffi' costipazione, indigestione, j nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. * 
. Cura N.^J|,26a.,s^Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti,,co 
ipaziqne e sordità di 25 anni. sti m 

• . , 

* 

- msm^^ '- " - • r . J^. U|-

ra N^;;98,614.-—l)a asmi soffrfvT^ mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­
lattie di cuore, delle l ' én iSS^M^^r r ì t az idn i nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto V influenza benigna della vostra divina Revaién^taArabica.j^Leone Peyclet 
isliiutore-a Eynanfas (Alta Vìenna)^Jrancia. : : ^" ' - '--^m ,̂ ^̂ ^ 
t N. 63,476. ~- Signor Curato Compàret, da diciptt*anni di dispepsia, gastralgia, male 

di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 
N. 09,025. — %ignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revàlenta Du Barry mi ha Ì ^ ^ 

sanata all'età di 61 apni di spaventosi dolori durarìtè'^ vent'anni. Soffrivo d* oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir-
jDoi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio, contro tale angoscia rimase vano, la RevalehW invece tìii guarì completamento. 
•—, Borrel, nata Oarbonéty, rue du Baiai, 11. 
L—Quattro rvolte più nutritiva che la carne, econoMizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedj. 
"' •••'s'r«)eKW'-déÌìlP»©wàl©HaÌI^"^ chii: L. 2,50; Ii2'cffl1? 
L. 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 1(2 chil. L. 19; 6 chil. L 42; 12 ohiU L. 78, stessi prezzi per 
la Re^^SosaSa a ì CSttC€®Isa^^o. in polvere. 

, . . . • " . 1 - • ^ • • . ' 

Per spedizioni inviare Waglia postale 0 BifflieUi della Banca Nazionale. 
, Casa le© ^ A l i m J f « C.» (limitéd), Via Tommaso Groàsi^ N.Ì,Milam. 

Sì vende'̂ ìW tutte le città pressò i principali farmSisti e droghieri* 
Rivenditori: FiaeSow» r- Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 ~-^Zanetti'Pia-

néri & Mauro ~- G. B> Àrrìgoni fs-tm^ ai Pozzo d'orò ^^ Perttle Lorenza farm, succes-
i - •••• - . ' - ^ • ^ - '^ ' ^ i & à Lois ~r- Luigi Cornelio farm. airancolo Piazza delle Erbe. 

^ f U r V - I V - . • • • t - t v . . J -
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Esse sono 11 rimedio più pronto è più adatto'a vincere la Tosse, tanto che e^sa de-r 
rivi da irritazione delie vie aeree o "dipenda da causa nervosa: giovano^^la Tisi inci^ 

•piente, nella Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delli^quaU ultime 
malattìe si può ottenere la còrnpleta guàrigiiinie alternando bfucendo seguito all'uso 
delle PaKtiglìe Panert^j con la cara deiril^jls'fi^l&» F8aifi«ru| d i C^trsaonv ]p^f; |fl-
c a ( u , che agisce molto meglio deìrÒìio di fegato di Merluzzo e deU'EstrHtto d'Orzo 
T a l t t S ^ ^ ' - , , _ ; , , . . ' . . • - - - ^ • : . • . - • • • . - ^ ^ .''.^,':.-' ' ' . ;. ^ • • , - ^ - ' - ' 

Le pastìglie Paneraj sono il rìraadiò d*ùVgenza dà usare appena si presentano dette 
malattìe, perchè còmbhttono prOntaraW{Ì*#%intff^r^ più allarmài^lt e ne abbreviano la 
cura, mept?"'̂  l' Esàa-aato I.*aBB©raJ combatte le cause che lo producono b chè'possono 

;;ftirle^ritoniar6.':;;••; . - ! - • • • • ' ,; ^ 
L'esperienza dì tanti anni, le, prove fatte negli Os[Dedali del Regno e.-inunierosi af-

Jffsici^JL dei piii diatìnti Medici italiani ed esteri confé'i'Wnó 1- azione dj questo rimedio, 
Vl^su^er ionvà 4i esso al , p p ^ ' V . . / 

e più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri,, i^^piena forma le­
gale, ©.già pubblicati in una nuova edizione, attestano razione medica­
mentosa delle Specialità Panerai ^ confermano la loi;o superiorità al cotì-
frontoiédi ^̂ l̂ ri rimedi ^ ' 

• I6ct|B€sg5to i n S^iaslas-^a alla farmacia Cornerò Piazza delle Erbe, fornitore delle 
't&rm^cye :, Berrcirdi Durer 0 Bacchetti als^i|gnte S. Leonardo - r - C l a l o s s 4 a Rosteghin 

Bruscaini— M&uÈa^ì&&mtìk^Àndolfatto. -, 
• -

f^sm^ 
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si4 P e l ® è fra le ferruginose la più ricct< di ferro e 

'Ajfjf ì4**H*j f tÉ-fW f- •- -l^^t^i* .4._ « ^ • ^ . • ^ 

0 im^ 9 0 O. ^ij»'€i^'!lla mmìm, i l , -
( • ^ ^ P Ì ^ ^ * ? l'I ivj'-' Xy- X- ,'^^^,^ '̂ aijsjrite"; '^^h-
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n.im^ifh^ ÌQ, Coleman:^tr'€et, Cityp.ii>nMmm 

VERO RISTÒHATORf %Er C A P E L * Mf-?! 

È Tunì co preparato che in modrpWiitivo restiiiiis"e eràfe 
datamente, ai capelli bianchì 0 grìgi il primitivo colore nero 
bruno 0 biondo, che sia stato perduto p |ÀtaÌa t l !e 0 per 
età avanzala. Assiste la natura fornendo quel fluido che 

là ai capei 1 il colore naturale, la lu|i^ezza, Iti forza e la bel lma dì gioventù. DIstnmKe la 
f̂ Ilfin'̂ ' "̂  1- I >« ^'^^'«^«"«'ondizie^della testa; impedisp^^Ja caduta dei cHpelli, li fa crescere, 
fortmca e h fa; rinascere suila parte: calva quando vi resti ancora la radice. Diffidare dalle 

signor e. L. dt Milano, che con Sf^77tenm del'Ì9 Aprile Ì8J9, confermala in appémWMsm 
%xone^fu.condimnaio alla multa, alle spese di processo,edjil risarcimento dei danni. .,^ 

J e M t . v a!l'.ngrosso,da A.JWaiiiiionI e ,C.^ Via delWSula, 16 — « . « a i a m f ^ s ^ J i S 
"^;*T^?f*?*'^^^ ® •* '̂' •^^ ®*.4§M^S '̂*̂  Plesso i rivenditori di articoli dà toeletta in 'tutte le 
citta d'Italia, , . 

ww^^M* 

M • 

Si fa sovvenire che in detta Farmacia 
si smer-cia con esito felicissimo da 23 anni 
un DÒtente febbrifugo, sotto il nome di 
pillole ^febbrifughe vegeto - animali}. che 
può sostituirsi ai sali di- Chinina, nelle 
febbri : Periodiche e specialmente nelle 
Terzane e QùMàrie i! iW«fé. 

Numerosi attestati nìedici e di ospitali 
comprovano la verità deli' asserto ; ogni 
scàtola è fornita della relativa istruzióne, 
ai prezzQ di lire pasta», 

iiQ.'i!mi^'^m^m^^:^>^i:^^2^^-s 
,-A-^M'^^U^^\.l] a . - . 
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, [lU*bsm& aiosLfihi) Prw, in iutH gli Statiti Europa [Fabb. io. Ttw&a] 

VANTAG&l'<:Ì , , 
MffiaS - iLo ttal8s»aa ni pmi» «•egs^Sf^^é a ' ' | p | « s l M l Ì a t o ^ak«-
dlac^tk) IH ^e^#B^S<^^® -'Cl^ia SO Cei^t* 4I.BeMiSRÌiia 

£ 9 ' o v e Al l a # ^ « fiwai;0fi#w® ei"<9vie:tlei, duUu d^ mm^ hm®^ 

Guardarsi da aUriliimi a Benzina posti in coinmerc^ i quali servom »&-
largente ad ingannare il pubblico, 

' li C v m e lle«»as®Basfl«o a I S e n a a t t a (Sistaraa BUncM) porta impresso 
dì Porcaìlana la Bovrapposta Marea'dì'Fabbrìca. Uuita alla acatoU ove ooutiono W lìjinotì, avvi 
la dìcbìaraaioiie fi stampa rilaaciiita dairUfflcijia por P illuminazione Munìeipalo dì Veattslft con 
la vidimazione delle Camere df Òommerclp di Vaasais, Milano « Fadoya aella qual^Ul 
isione sono Qoaferaiati i aoddetti vantaggi. 

I l K-̂  
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^ 

iiliiErV^ti.' oandela 

impressovi A u « i e a ff'ttnto-.r^'JoMIorglactei. • ^ „ ^ , , . 
In S»n^^4wa deposito,generale presso T^àfenzia delia Fonre rappresentata dal Signor 

Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 2433 

E d4»l Lam3 completo : hi Otto&e L. 4 NieUel L. S,5D con scatola o prospetto. 
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1» goenta ni Stvottdltorl 

Aggiungendo S® Cent. all'iiMporto, si spedisca franca d'ogni spesH, qaalsiaqsnj al» Ife quantità. 

Agente per Fftalia e Francia S. B i a e c S a l — Piazza Unità d'Italia — P a d o v a . 
2364 
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Padova. Tipogiafla dèi Bacehiglime-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, K 3836 9 
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